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La decadenza dal pupoli è uao di quei 
problemi ohe sono destiuati a rimanere 
più oome tema di retorica ohe come 
oggetto di analisi soìentiftoa. Ricordate 
i uoBtri studi di storia nelle scuole? Ar­
riva sempre per una nazione uà bel 
punto in cui, senza sapere ooMe o parche, 

pooH"Jt^re|ablf 1'̂ ' à t tkmi i 
La yendeita di un Dio offeso e oor-

ruooiato e più spesso ,l'empietà' e la 
corruzione degli uommi, ecqo le càuse 
ohe, l'ingenua oreduluà degli' antichi 
assegnava alla caduta dalle ,città e 
dei regni di questa terra, e,» noi non 
siamo apdatt inulto più innanzi, e 

• contijiuiamo, a ripetere vecchi luoghi 
opfWi. o î quali abbiamo cessato di 
otedeffl. Î oh sarà dunque possibile so 
stitijve qualche ,oosa di più serio,' di 
piftposinyo, a qneste.vaghe idee tradi-
ziotìali, sotto. CUI si cela il più delle 
voltarla, nostra, assoluta .ignorauzal II 
fenomeno d^lla-deg^neraziona sociale ri-
n^^cr^ uij'.impeneifHbiie! enigma, e la 
»9'gflSa„flon , CI dacà i mezzi . per sor-
prpud.m:̂  il misterioso prucassntcha oon-
d«8fl ','.,°?''fi» PP.Iitieo al. diasolvimonto 
e alla monp,, cvillfl st^tia. precisa sicu­
re?» ,ohp ,1%-patolijgift adopera nello 
mm, «Jslie m^l^ttie ohe/,aiterano e di. 
MWSgS "̂ 1, l'jOSgSnieHto ..individuale ? È 
aflfi- fifWTOWW .<!h9i,oj si armverà; la via, 
del resto, è già aperta, verso quella 
'̂ f̂ft'j P « il.,i«qpa.i(to'p«j;è(la manóacea 
d.'HP, C);(.ti|rjo.,Mai(sy c',iiòpedi»oe, dufor-
«l«^f (."P «HSOettij, esatto di ciò che sia 
'%i4si?ftSee;59,,d|unf Bazioneu L'iucer-
'«WWSJHHffftiPerififtOijailiaBpreuzamfuto 
de\.^utq((<i,jdé||mnle,„enle diagnosi .in 
sociologia sono ancora alla loro ìnfanr 
"»eDk,^ui,|;^p((j-t,Q, contrasto deiigiu-
dliiSìi!P>| di^pRrati. . -

,P,erti;i9gs (̂ifl„Sict,flasBpio,,lfl questione 
al,s(ytrO|,p^e^^,,possiamo domandarci: 
»'WRiA9J.-!̂ ,.»n,,p«p,Qdo di-deoadenza?i 
I#-;W»ii«*V**''̂ trtftlÌ!«iCiiVilt4i rappresenta 
UB,.r%e^^„nqH^ivit». politicai,del po, < 
poK,it%|lSP9?,K.ahbiamo ragioni per. 
ore(l̂ i;cl, a|l^ijVigilm.4!aua crisi iperico. 
!QS?,,,ehe,pqti)ebj)et avere le più .'griivi 
WSaHSfW i«u!..«flstea''avxfinire. nazio-
°^(«l 'W9i. le „rjsfiflslte . a i questo.« que-
a\p„^qù„ao^q^a «pno^rdi, e leidijvergenze 
s'ftflflft.SPRHhtfli.njl mo<lo d'intendere 
'^^,Am^tìKPiAi qjie t̂o ; stati) morboso e, 
di .iJs'̂ K'B'niViaq'̂  fattore Al'i disopra 
ml> deiiBlltiii?» jndi^idusll floisoéipure 
P«f :Sl»NirsÌ,iiifla certa, nnitormitài di 
T?dW9»h«ifl« t̂Srf!OB9Ìft«(nBl.rioono8oere. 
Iflii Btóftrav.pat9!pgioa„ deli momento, ohe 
aWrajfSfî i*ii)|j,,',libeco, .poi óiascaqo di' 
ta'JfWWi l%lSPÌ%azi(«ie .aisuo mòdo. Ma'-
l»-i8ftWgW«Wfi sjiràlprflprio cosi oaprio-
oìo?9 4fti9fttttaisi aé ogni iesame ,raeto-
dW«,per„,qttì,oi, SÌA tolta, ogni po38ib^ 
lit*.,^j,,flSpchia4w«? ìli senso.gènerale, 
d'un w!s«^?ei,ohe ,sl. va accentuando 
è nella mente di tutti, la gravità del 
petloolDnon sfugge ài più, e pauroii 
gridi d'atorm|.si s9noiexatk,da ogui 

?::rl»'rfekp'pr 
iMftlglcftda della pa8saggei>a"l9risi<«Je 

neiirappoeti economici,.* più' che ad' ali 
trp irtoviiteiall/inflneDza ipérHirbatrloè di 
fattori-ieatr^neie non duraturi,'è certo 
ohe IftlOBpsriorità'Cdella. nuova Italia, 
sotto .questdsaapatto, non [luó essere con-
tesjatà. .Un., reale progressi), ohe si rial-
suflpie, 1 ,̂ un iaumento idi- benessere e in 
un»„WQ|tiplioaMoae.della ricchezza ga-
neraWtj è'.stato. iraggtiìnto.< E'se orisi' 
par«iaH..ed esagerate fiscalità' hanno ri-
ta««ta(». ilioamminii versoinna più'Iarga 
pr,osper,i.tà econòmica, sarebbe ingiustS 
negare i vantaggiJottenuti, per non te-' 
naM,.eoBta altro'iche dei danni'sofferti. 

B, nammeposi chiude 'con* un disa­
vanzo il bilancio morale della nazióne. 

^'^^"'AÌi«iKfP,**'«ati8Ww9»«. 
T T 5 . ' • ' ' " qpl spooppop^o, potrebbe 

'ndW<(J,a .(f/joonoscere la parte ,ehe nel 
nioTipjM^p intellettHale mfideroo è do­
vuta'al genio italia.q?. 

Lombroso, Ferri, Ardigó. Loria. Man-
tegazzai Ferraris, 'è'dB'Pl-a^fes&Waflo, 
certo'nella scienza contemporanea altìs-' 
simi valori, nello stesso modo che Oa!r-
ducei, D'Annunzio, Pascoli e Fogazzaro 
segnano un risveglio dèlia nostra" arte, 
ohe anche'la critica più ',̂ evei:a è 90-
stretta a riconoscere. Non bisbgna, farsi 
piupioooli di'-quello che. sf èVci'|Sonb 
dei popoli che si ubbriacWo della loro 

grandezza, talvolta anche dalla loro va­
nagloria; ca ne sono dagli altri, e noi' 
siamo fra questi ultimi, ohe si piac­
ciono a deprimersi a a screditarsi, é 
questo errore è forse più pericoloso del 
primo. , . . , 

Oosi a,noha nel̂  campo delia morale, 
per tutti' gli spiriti che non si lasciano 
prendere ajla facile fascinazione di qual­
che scandalo rumoroso, ma cercano più 
sicure bas i ai loro giudizi, non sem­
brerà troppo ardito affermare ohe an­
che la vita morale, intesa nel suo giù 
largo senso, ha certamente progredito 
in Italia, e il tipo m'jdio si è sotto que­
sto riguardo, notevolmente alavato. 

Di fronte a queste oooclusloiii abba-
staop legittime, ohe non ci sembrano 
il frutto di un soverchio ottimismo, viene 
naturile la domanda: E la decadenza? 

Non affrettiamoci a cadtare-'\^iUorla. 
Il male esiste,, e, gravp, e • pericoloso j 
soltanto è vizio più ài forma ohe di 
siìstanzp. Non è precisamente ,il corpo 
sociale che sia malato', ma il difatto sta 
piuttosto nelle forme politiche entro cui 
è costretto'a vivere. La nazione, valu­
tata nelle sue forza intellettuali ed eco­
nomiche, se è ben loiitaDa dell'offrirci 
10 spettacolo dui bib'lico Eden, non è 
nemmeno quell'Ospedale d'ogni' infer-
raìtà' e d'cigni bruttura ohe molti si pia-
Clono immaginare. Oiò che Suo ad un 
certo' plinto paralizza gli effetti del pro-
grî sso raggiunt'5, 0 li renda ,mono dvi, 
veVtl'ti, è ir vizio organjoo del|a niiStra 
vita politica, cui certo si deve far rì-
isalire tutta'là' re'spònaìibilità 'ìlei pro­
fondo malessere, e dell'ioflacohiineóto 
precoce che il corpo della giovine na­
zione risente, in' ogo'i sua fibra. 

Si tratta qui di un.difatto che la co­
stituzione politica' dall'-Itaiia porta con 
sé dalia, nascita e che 1' età è venuta' 
man mano accentuando. Quando uno 
storico ardito.edlimparziale si accingerà 
a, canapiere per l'Italia contemporanea 
.quella meravigliosa indagine che<il>'Tainet 
ha compilo sulle origini della Francia 
nvoderua, allora molti giudizi saranno 
corretti, molti, falsi fiori della'rettorioa• 
appassiranno; anche molti idealiCadranno,f 
ma iquella lezione, forse un po' crudele, 
riuscirà salutare. Ci persuaderemo allora 
che la sorti dell'Italia futura non si 
decidevano soltaato.sai oampt:di batta­
glia bagnati'dal.sangue dei nostri eroi, 
0 nelle prigioài austrfache santificate 
dal generoso sacrifizio dei tanti martiri. 
11 Risprgimento ha molti altri fattori, 
corto meno grandi e nobili, ma forse 
più. efficaci, un complesso di necessità 
economiche, che hanno agito come leva ' 
misteriosa della rivoluzione nazionale; e 
ohe sì dovranno mettere bene in luce 
quands, si, voglia.inteudemb'il' vero si­
gnificato,? (a„?9n3ég.«enze. La fase eroica 
e poetica deva ornai chiudersi. 

Ecco •cià«W"8cFiyeftf''Fla\(blre;-il 
giorno dopo della patastrofe dl,Sódan.: 

«Est-cè là fin "de'.l'a'Wagu'd? E'àura-
«t-onflnj avoc'la méta'phys'ììj'ue 'creùse 
« et les idéas' regues? Tout le mal ^iant 
« de notre gigahte'sque igiidrance. Ce' qui 
,« devrait ètra étùdió est or'u a'ans disous-
«si(jn.,4u lieuda regar4e)8,,,qas,̂ {8{ja8! 
« 11 faut que 1̂  Eéyolution fraoga>9,e cesse 
« diètro' undogme et qu'elle, rentre dans 
«la.ecienóe, comme le reste des choses 
« humainea, $i on eùt été plus savant, 
« on n' aurait pas oru qu' une tormsile 
« myatiqne, eŝ t oapahl̂ ^de fair̂ ê  ^as ar-
« mówaè quM sùrat'auimok'-S^p«6feg't«e 
« polir vainere un milion d'hommesbien 
«dispipiinós. Si on eùt été plus savànt, 
« on aurait su ce qui avaient été les 
«volontaires de 92 et la retraite de 
« Brunswick, gaguée à prix d'argent par 
«Dantqn e We^termann». 

{Ibbene, la nostra vita politica fino ad 
oggi non_ è stata molto diversa. La man­
canza più assoluta di spirito critica e 
scientifico contraddistingue la condotta 
degli Hoiuini di Governo, molti del quali 
si fanno quasi un vanto della loro igno­
ranza, dando a quella il nome di prati­
cità. In fondo non si tratta che d' un 
volgare, sinpirismo, molte volte congiunto 
alla più, vuota e falsa rettorica j vecchia 
politica a base di frasi fatte, a proposito 
d e l l a • • - • • 

« la réussite, notez-lo. Lo prussien n'o-
« xistait plus, on s'embrassait de joie». 

Quello pot̂ ,va dirsi dei francesi dal 
se l̂tanta, questo può ripetersi degli Ita­
liani del glorilo d'oggi. I problettil più 
ardui e le più difficili crisi si risolvono 
con oitazioDi patriottiche; si tratti del­
l'Eritrea ,0 della Banca Romana, delljin-
segnamèùÈo''̂ uperiére 'd dèi dazio' sul 
sale, la rettorica fornirà phr troppo 1 
migliori argomenti alla discussione. 

Oome meravigliarsi dopo di ci6 dello 
scetticismo generale, dell'indifferenza con 
cui vengono accolte le questioni politiche? 

Z. 

L'ULTIMO ATTO 
, Il sipdrio è calato anche sull'ultimo 
'atto della triste commedia politica ca-
vailottianaj e la platea nbn s'è degqnta 
ntàèenó'di asèhiàte,'' , 

La pubblicazione della famosa,denun­
zia, la sua presentazione al Procuratore 
del Re, un ultima tent&tivo'.di mettere 
ancora a tunjutto la Camera, e poi.... 
Poi nulla I 

Il Paese, .ohe aveva cominciato' collo 
sdegnarsi e coll'averoe lo stomaco ri­
voltato, ha finito col persuadersi ch^ non 
valeva la pena di eociiare 1 nervi e tur­
bare la digijstioue, e l'altro ieri ha lasciato 

jpassare gli, strillóni del Siécle di Mi-
là'iio e dèi Don Chisciolt^,'iwzd. com­
perare il gio.rnale; il Procuratore del 

, Re ha detto al dènunclanta di non aver 
ibisogno che altri gì'insegni il suo' 
idovere; e alla Camera Toh. Crispl ha 
jcòotinuató a farsi fresco <!ol ve»,iagriq 
'e l'pn, Cavallotti ha .dovuto oontentarsii 
'che non rimanesse nel verbale 'una pa-
jrola bruciante colla quale il Presidentei 
sderConsfè'io' aveva bollato' 1a dìssen-
'nata, ,ed. odiosa opera del libellista., 
j Ma,; sopratutto, è signifloantp e va 
•notata l'attitudine del Paese, il quale) 
per fortuna non ha' perduto la, testa 
'sebbene dai, manipolatori di plichi sitasi 
tutto tonfato per commuove,rlo,, a<!9ie-
•carlo, eccitarlo, e spingerlo.Jn definitiva 
!a decretare il or%oifi0e a Crispi e l'o-
[simno,.., al delegato Santoro. 
; Il Paese s'è accorto del gioco, e fin 
da quando ueg|î )|(t|(flijcpn>jf|, 6l,gg_5§ya 
:upa,for,te e .disciplinata Maggioranza, 
•favorevole al Ministero, mostrava di a-
ver capito che la famosa Questione mo­
rale non era che una ipocrisia dei ge­
suiti in berretto frigio, mentre lo scopo 
non confessâ bila di tutta questa inve­
reconda canipagaa era la demolizione 
dell' uomo- che prèsso i diffamatori ha 
il torto di essere nel momento presente 
il più saldo ,'difensore delle istituzioni 
monarchiche. 

Sopratutto poi il Paese crede ohe alla 
Camera ci sia qualche cosa di meglio 
e di più utile daffare, che,cotnbattèi^e 
Orispi urlando banalità e vituperi.. 

« pou 
«sigqaient'^en ae recommandant à Dieu 
« et aux Saint's, Nous autree), qui som-

j « mes ay4ncé'3, hous ailons' orieri 'Vive 
1 « la Républiqhe 1 en éyoquafjt j|-sou^e-
i «air de 93: et on né doa'tait pas'de 

II di 
11 

a l ' c o n n n e o r i e n t a l e 

Nella Tribuna giuntaci iar sera tro­
viamo il seguente articolo ohe riprodu-
oìaiao 'assai voientie?'!, perojiè' viene a 
confermarci come l'on.*̂  Morpurgò'fin' 
da! principio, della sua carriera politica 
si occupi con assiduo zelo di questioni 
che interessano non soltanto la regione 
da esso rappresentata in Parlamento, 
ma la nazione intera. Ecco ciò che 
scrive la, Tribuna : 

« Nelle sedute mattutina continua alla 
Camera la discussione del bilancio della 
pubblica istruzione. 

Altrettanto sobria e breve fu la di­
scussione generale, altrettanto lunga 
minaccia Ji,..̂ 55/npf fim^lA,Mn9M-¥h 
di cui, ifi dife sedute, solo trenta sono 
stati approvati. 

Nella dip̂ ciisfione generale, chiusa jer 
l'altro, èrano iscritti àncora paVecbhi 

deputati, e qua-ii tutti naturalmente si 
rifanno 0 si rifarann.) noi capitoli. 

Non ha creduto di regolarsi così 11 
deputato Elio Morpurgo, il quale si era 
pure inscritto, ma per trattare un» 
questione d'indole generala e di una 
Impoi'taDza ohe non avrebbe potuto ca­
pire nella discussione di un articolo del 
bilancio. 

Rappresentante di un collegio del 
Friuli, l'on. Morpurgo.intendeva trattare 
la questione della lingua e della coltura 
italiana al confine-orientale dal-RegnoV 
in relazione coi tentativi d'invasione e 
di sopraffazione del panslavismo. 

Quella che il relatore del bilancio 
"W!^^- : ?•• è^oPi. diwm 11.» .bi'W'fe,, fH I 
gloha, glieiió he tolto', il'mezzo; &% toft. 
lunatamente, 0 sfortunatamente, la que­
stione non è di quelle ohe' naseaao' 0 
tramontino coli' anno finanziario", e non 
manoherà quindi all'ofa, Morpurgo oc­
casione di risollevarla, e di far com­
prendere al Governo ,od al Parlamètato 
la necessità che ci 3' impone di una ef­
ficace difesa di quello che è insieme 
nostro diritto e nostro supremo ihte-
resse.» 

Ci disjpiace qhé' I' on. Morpurgo non, 
abbia potuto svolgere un argomento di 
tanta importanza, e, sotto un certo ,a-
spetto, anche di attualità. Ma non per 
questo ci aV'raano perduto le scttóle 
della parta montuosa del Collegio poli­
tico ohe l'on. Morpurgo rappresenta alla 
Camera, poiché ci cunsta che dal mini­
stro Baccelli egli ebbe affidamento del 
maggiore intere8samac|to per 'quegli 1-
stituti, ed in partioota'r nìodp pei; "il Ool-
iegfo. Nazionale ,4i Ojvidale, ohe gi^que-
st'anno ebbe 12-,000 lira di, sussidio 
straordinario, e per la Scuola normale 
di S. Pietro a]. I^atisone, cte pròbablU, 
ment«i,ear,à elevata ài, gradò superiore., 

LkiaràeiBlejiteiIrr.ipsiip 
Dal resoconto ufficiale della seduta 

atìt. del 20 corr. della Camera, toglian^o| 
le seguenti parole pronunciate dell'ón. 
Marinelli discutendosi, 11 bilapcio rdell'i-
struzionè.pUbBlica'£, '.• • -> 

« j:^ant!.^(l(^^ Qî ^ntunqua . Il ^i^Wstf^ 
si mostri pooo,favorayola,,al metodo dei 
cbn'ciirsl' per''lè''"oattadra ' uhjveràl.ìàVie, 
osserva tuttavia ohe il sistèma dell'in­
vito .diretto pe^ parte della .facoltà.do­
vrebbe rimaner^ come un metodo, affattou 
eccezionale. Quanto alla nomina degli 
straordinari, quantunque il ministro, possa 
invocare a favore del suo concetto.le 
disposizioni della legge. Casati, tuttavia 
crede che l'interessa' deglj, studi supe­
riori richieda, ohe alle.cattedre di stra-
ordinari éi provveda normalmente . per 
concorso, 0 soltanto eccezionalmente per 
invito ». 

8tambi;loff e, Salitrtifeco 
Scrivono da" Parigi : 
« L'assassinio di Stfimbuloff, il qpî jp, 

rappresentava il partito ostile alla Ruy-
aia in 'Bulgaria, dà qualchp|, ipaggiorf̂  
importanza alle ìnformàzi'on,!' che ha 
portato dà Soflia un" personaggio fraij-
cése, che ne parti prima che la Dolo-: 
gazione bulgara andasse a Pietroburgo, 
ed il quale ha relazioni personali nel 
palazzo del. Principe, 

La riconoiliaZiòna dal principe Fer­
dinando con lo Czar non ha 9,oltautp 
p6r„f8ppp,ft jli:Cqn (̂!Hs!s»9ntp de|loi,sta.tP 
attuale, ma ancora l'eatensioaa della 
dominazione bulgara a Salonicco. 

Questa era la parte priaplpala d î 
negoziati ' dà fà.rsî f Nesl.unô  ga ', bei),?, 
quale sia la nazionalità prevalente nella 
Macedonia; a Sofia però si pretende 
che, i tre quarti, siano, bulgari, che i 
valacchi abitino soltanto taluna vette 
del m.oo,!!,, f che, i' gre9.i 'a ' i sq.rtjlj' 
si'afld.'lii' ,humer,o-.,gr^nàemwte .roiao're. 
a quello, dai bulgari. Onde viene,, quel­
l'aspirazione della' Bulgaria " ad "annet-' 
tersi la Macedonia, ed a far di Sofia'la' 
capitale del Regno BaJ,c,9qi|9,q. ,_ 

Questa grande iijei,„'oha si innesta 
in quelle di Cavour ,̂e di Bismark, la 
Bulgaria sofà,, non' 'basta a re^ljzzuj;^, 
non soltanto' parchSi'Jft M,acedonia e una 
provincia turca, ma ancora più perchè 
il porto di Salonicco è la metà della 
marcia all'Oriente' dell'Austria,'la quale 
non permetterebbe che il, gijajij ,Pi9'rto' 
dell'Egeo cadesse io altre'mani. 

La Dèpliiaiioae bulgai-à qùihdi partì 
col segreto, .scopo di ottfinere 1,'appĉ glo 
della Russia. Le notizie posteriori ,,)li-
cavano che la cancelleria russ^ -pone 
prima condizione alla, rióohpi|iw;iqng che 
là .Bulgaria upltormi' ,là, sua politióa ,*• 
stera a quella russa; il,' òtte, nel caso 
della MacedpDia, porfebbe li por̂ to .di 
Salonicco aì^ dipendenza,d l̂la,{|.UiSSÌf. 
Per il principe Lobànoff il successo sa> 
rèbbe grande. ^ 1 , . 

Mentre coi prestito chinese acqùiatA 
l'alta sorveglianza su{l,porti chìu^.^el 
Paoifloo; con un accordo colla Bttlga î̂ i 
si aprire,hbeqp a^ce^suttiel.̂ ilqillterraneo, 

Stambul.o^ ara a Sp0a, l'ostacelo mag­
giore a quel vasto disegno, 9eT qual^ 
combinazione, egli cada nropr̂ o in que­
sto momento lo dirà |',,avvenirci ĵ j» 
stampa ,fraac,es,e sen^à cjî ltqisionè lo at» 
tribuiscè, a.yendetfè private. , / 

Oall'avveoimento si pfi^ àf)iiatt^jBk», 
il mandafo della, ,,d,̂ lsgai!Ìop9 .bulggra 
era pjùseri.q cn ,̂ 'nj|,sjj,-pr8(ies8PiTÌJ9. 
bMue bulgare, (n' M ŷiedonna noqi sonpi 
COSI impofianti ccime , si dl^e; , mit, 
aopq un indizio grave ger, 1', ftTO.nire, 
perone non ai'c^pd .̂P'iSiiiLGpvpÉBO di.j 
Sofia ;lof;o sia ootî q â ,oÌ!tsle', op9 f̂,.yo•, 
glionò far prede,̂ e le ime, d|ro|ai;%j?pBL 
utóoial.i. Sono una'8aoo,nja,efli?(ioB?l,<|ei 
M!ille che viene in̂  luc^ imèptr ,̂' si inr 
voca l'appoggio russo. 

A Parijgi la questjone della Mao^do-

"}?i)l!9¥iifl99ài-;aneto àimtttmmm 
L'occupazione bulgara a Salonicco as-
sioaretebìjtffamtSJà) l'iuPtM* Jdell' In • 
ghilterra alla Tj-ipUci,, ?anza ĵî 8^%9fa 
là Wfloia , ab|b|«'., ri,̂ ay,?to, vefjjn, prò-
fiiitó,della all^an'zji,sua.. . , . , ', 

Li) s^s8o,,p,r̂ stJfo C îĵ W ^..iini.spo» 
ĉ ssp di,,l«ius?,jnia l^oift.fc^ddi'gli, a-
niifji, poicihè,'8i diop,|,la.,l'capol^jd| \ 
dèpari ,e,,la, lRt|Mfà,,.rji!,9,Ye i 09(nR6.pi8», 
Se, ngn vi è qu l̂p(i,q .pjt'tp ,ignpi;a|Q, s| 
fa,'un m^lj^^^ iìe\qifpet. , ,,, , ' 

Si aggiunge'pvire. ohe'Ig.̂ b^póh? frjnr,. 
casi,ohe em^^topa,,Hjpi;eiitita,,,si, aòuo, 
a's4o,uràt(j un,,pr,oà t̂Q,di.il'̂  ,mi.lip|i)i, PeR, 
modo î ha la sp^dlsioine Ĉ9n̂ r,9 il. Gî P'., 
póiìe SI iiqijida.itt 49 mil|ap; d̂  lucro., 
per i'banpfeìeFL,„ , ' .' , 

Non SI,, yqî r?,?!)?, q̂ iipd̂ ,oflB„̂ ' imBPf. 
m,5^9^do,qipa|,apBisf3 t̂e-, Rij?Si9,,ll Me^ir-
terranea sepza profitti ,pql;tlpl pi\rall9,U,. 
per,la Francia.,Onde vipp,a,r incertezza 
n^i,giucliciìra.la situaijiqne', pceci^ in-
toròo, agli,aqp,0,rdl. ifò/la ftpssiafjif, 

l ' e r r e d l a t r l b M l t e a l p o v e r i ' 

Mandano 4fi,M9S?ipa,al. I»?W(<(),. ĉ B., 
in questi giorni, neil^, Chiediti d\„ S%q, 
GiovÊ pt̂ i, alla preapiî Fa > delV. aqtqri^ì 
cittadina, si nrocefletl^ al,so,f.tpggis di, 
704 quo.te ,,d?l)'e t̂85fioBe,, cq.mà'Sssi,)!». 
di qirca 2O,0ip'i cMàr»., di,, terrsno, .fc^ 
man î varjj %di.deìr,d«!f|ifpip,,qp,q?upaieii. 

Pi|a i molti opncorreijtlî l'.î m.'Plolstra-, 
zione scelse' q((e,Vì c|ié-,'.pppĵ f̂i,tf va.HQ, ,le , 
più m(8pi;p,cqndiziipjii,idi vita,., GqslipsOì 
nel' numero,sppràiiidi9atodi|'704i estraa-
seì;a il numero de.ila. quqta. , 

ROOBEFOR TB-OA VAIW TTI 

%nti;9 ̂ i?mn°'i il» -Parjgi sfljjupzifl̂ p,, 
ohe Ro«h.efor'ti ŝmspt̂ ispe, ne\\'Mmnr . 
sige/^tit. i suqi ,>-apppr|a , OQp Jpayallottii, 
accennati iaM.,Tr;ibm^fl, qU|§,stfi. dW ,̂-
che le sue notizie proveuivapo, ,da u.pit)i 
corriap,oqden?ai daj,,I^oa4r ,̂ .apppggja^a 
a ioformazìpnl precise, ,e aggiunge che 
il tempo dirà se,erano esat^. 

ILDWIETODgLUppim ^ 
ii renare arii e ip l z i i ii """' 
Berlino 20 — Fu,p,^omulgjto. un dp-

creto, approvfitp dàl.B'undsrath, e 'sàtt-
zionato dall'iinperatora, ohe viê a, l'.e-i 
sportazione dall'Africa orièpt^lp teijleSĵ a,' 
di armi e munizioni per,la ^j^'^'^i^ o.H , 
litorale Sonaalo. Le c,óntrjyvènzi,om '̂ a 
questo daoret'ó sj'pliniranho con (|inq^é-;, 
mila marchi d'ammenda,e il caircer'e e-
stensiblle sino a 3 m.e8i. ',, ' ' ' , . ."̂  

)l successo del prestito ohinese 

Pietroburgo 30 — La 'parte' del -
prestito chinese, assegnata alle' Banche 
russe, fu- sottoscritta cinque volte. .Si 
distribuirà ai sottosci'lttarì l'uno' per 
cento delle somme sottoscritte. La parte' 
del. prestito chinese assegnata •alle''Ban-
che francesi fu' sottoscritta quindici' 
volte.. Si-distribuirà 'ai--sottoscrittori • Il ' 
tre ovvero il,,quattrp per canto, delle 
somme sottoscritte, 



IL F R I U L I 
•nm 

RICORDI D! STAMBULOFF 

Ad un frnnaese che io iiitorvista"'n, 
Il dittatore disse; 

— No» hn iiRciso chi) f nfiRiici della' 
mia patria. Il VDStro Uallifet ĥ i fuci­
lato trents mila issorti in nome della 
patria, e voi lo onorata; io ne ho fatto 
impiccare mezza dozzina, e mi si chiama 
assasaiijo. Vedete, non bisogna essere 
né un piooolo paese, nÀ un piccolo 
pesce 1 

Pana e cardinali M liaoi mora 
Telegrafano da Roma al Nuovo Qioi'-

naie : 
< Parecchi cardinali in questi giorni 

hanno chiesto al Papa II permessa dì 
assentarsi da Roma per recarsi al bagni 
0 in campagna a scopo eli salute. 

Il Papa si 6 opposto a quasi tutti, 
ed a coloro che insistevano disse ; 

— Noi stiamo sempre in Ilornii o ci 
Btiaaiu benissimo, ci potete stare anche 
voi. 

Un cardinale piìt ardito rlspoSie sa­
bito : 

— Sta bone. Santità; ma mi per­
metta osservare che è di fede ohe lo 
Spirito S:into assista Sua Santità, ma 
non è di feda che assista i cardinali. 

Il P.ipa rimase un poco sorpreso della 
spiritosa risposta, poi soggiunse; 

— Vada pure e che lo Spirito Santo 
assista anche lei. 

Questo piccolo aneddoto che fa il giro 
dai circoli Vatioaoi, dimostra come il 
Pontefice, malgrado i suoi 85 anni, sia 
«ooora pieno di vita, di spirito s ta­
lora anche di buon umore; come è sem­
pre instancabile, poiché lavora dalla 
mattina alla sera, stancando più di un 
segretario particola'e, fra i quali mon-
slgnar Angeli, ohe è una delle sue vit­
time più compiante, r 

1 funerali di Stambuloflf" 
Oravi disordlnli 

Sofìa SO ~ Oli amj'oi di Stambaloff 
si radunarono nella caàa del defunto, 
il cui peristilio e le scale orano piene 
di Corone e di fiori. Il corteo funebre 
si mise in moto alle 3. I gendarmi non 
si fecero vedere vicino alla ca.sa che, 
dopo partito il corteo, che era oltromodo 
disordinato. La partecìpazlooa è alata 
molto esigua; era stato pubblicata un 
manifesto In cui si esortava la popola­
zione a non intervenire ai funerali di 
un tiranno quale SiambuloS. Alla testa 
dello persone che seguivano il feretro 
si trovava PòikoiT con la testa e lo 
braccia fasciate; lo accompagnavano la 
vecchia madre di StambulofT e la 
sorella, signora MulkuroST. Subito dopo 
venivano i rappresentanti delle nazioni 
estere ad ecceziono di quo'lo del Belg<o. 
Il corteo si fermò nella località in cui 
fu commesso il delitto. Petkoif comiuciA 
un discorso nel qnale maledis.se gli au­
tori di si esecrando attentato contro 
un uomo che lavorò soltanto per l'indi­
pendenza dui suo paese e per la oooso 
lidazione del trono. 

Prima che Patkuff potassa finire il 
suo discorso accadde una scena spaven­
tosa. Un colpo di fucile fu tirato in di­
rezione del carro ohe portava le corone. 
Nel trambusto che ne segui, molte per­
sane vennero gettate a terra, si videro 
estrarre revoivers, I rappresentanti di­
plomatici collo loro signore furono di­
spersi, alcuni anche caddero. La gen­
darmeria a cavallo accorso a galoppo 
colle sciabole sguainate, ma non con­
tribuì ohe ad aqinentare la confusione. 

I gendarmi divisero il corteo iu due 
parti. Sembrava essere inevitabile una 
colluttazione. 1 ragazzi che portavano 
le corone, pieni di spavento le gettarono 
a terra; molte furono calpestate e ri-
dolte a pezzi. 

Quando si potè ristabilire un po' di 
ordiiié>, i gendarmi circondarono il cor­
teo che si diresse verso la cattedrale. 

Poco dopo parò vi fu un nuovo mo­
mento di panica. I ragazzi, che per fug­
gire avevani gettato vìa le corone, cor­
revano qua e là par ritrovarle, cau­
sando una nuova confusione. 

RimrStiosi in marcia il corteo, pas­
sando per la via della nazione, si diresse 
al campiidanto. Qui molte persone erano 
radunate attorno alle tombe del mag­
gioro PanitZit e dei suoi compagni, le 
quali orano coperte di corone e ban­
diere. Fra i oompoienti il corteo, di 
molto assottigliato, si notò una grande 
agitazione. Degli agenti dipliimatici non 
erano più presenti che quelli d -̂llu Ru-
meiiia e della Serbia. I geud irmi a ca­
vallo impedirono nuovi scontri. Chi ha 
assistito a questa solennità funebre non 
potrà certa rammentarsene senza esser 
assalito da un fremito di tarrora. 

Sofia 20 — Fra le corone deposte 
sul feretro dì StambulofT uutavaosi quella 
dell'imperatore d'Austria, del re di Ru-
monia e della regina d'Inghilterra. 

II Sugol deterge meravigliosamente. 

U BiyOLOZIOM MACEDONIA 
Due sconfitte del turchi. 
Sofia SO — Fra Kadovioh e Stru-

raitz vi fo un sorio combattiinnato fra 
gli insorti macsdoui e 6000 turchi. Que­
sti subirono la perdita di 000 uomini e 
fuggiroon. 

Òli insorti occuparono una posizione 
inespugnabiìe, 

Un altro combattimento vi fu fra 
nsorti u turchi nel ilistretto di Ma-
ohoro. Gli insorti conservarono la posi­
zione. 

Vienna SO Da Sofia si tela 
grafa che le ultime notizia della Ma­
cedonia provano che rinsurrezione colà 
estendasi largamente. 

Sei antichi ufiiciali bulgari hanno 
pubblicato un appello in data da Irim-
pl>inia in Macedonia invocante soccorsi 
dai compagni bulgari. 

Da Atene si annuncia che coll'asnen-
timauto tacito di quel Governo si à for­
mata un'associazione macedonica detta 
Phalanke, L'i ao:o|innguno millii membri 
tutti armati e pronti ad entrare in cam­
pagna. 

É stato compilato il programma dello 
feste che avranno luogo a Roma pel 
25.° anniversario del 20 settembre 1870. 

Eccolo, salve le imprevedibili modi­
ficazioni : 

14 settembre, Congresso dei ragio­
nieri. 

13 settembre, Congres.so ginnastico 
nazionale. 

18 settembre. Congresso gaoftrnflao. 
Congresso dalla Società Dante Alighieri 
ed Ènposizione di balla arti. 

18 seitembra, inaugurazipna generale 
del Tiro a segno. 

Nei giorni 19, 21, 23, 24 e 25 set­
tembre. Congressi delle Società stori­
che italiane, dui veterani dal 48-49, dei 
reduci dalle patrio battaglio, dei mili­
tari in cong<>do e dogli ufficiali pen­
sionati. 

Contemporaneamente all'inaugurazione 
dei congrfsei, si faranno inaugurazioni 
di monumenti. 

Il 20 settembre inaugurazione della 
colonna a Porta f̂ ia e del monumento 
a Garibaldi, 

Il 2'i settembre dei monumenti di 
Cavour e Minghetti, il 24 settembre ai 
fratelli Ciiiroli a Villa Glori, il 20 set­
tembre a Pietro Onssa. 

Lri .«ara dal 39 setta.mbra si ioqen-. 
diarà' la giratidòla. ' 

Durante le l'està vi saranno regate, 
corse ciclistiche, gare ginnastiche e lu­
minarie. 

Il Éastro il M i ÌE Boeinia 
Diciotto case inghiottite per ì 

movimenti di sabbia in una 
miniera. 
Vienna 20 — A Bruex città di Boe­

mia con 10,000 abitanti, sono crollate 
e sparite completamente nella scorsa 
notte tredici case. 

La minaccia di ulteriori crollamenti 
& sempre imminente, 

Si crede che tale fenomeno aia do­
vuta a delle Infiltrazioni d' acqua e ad 
un movimento di sabbia nella prossima 
miniera di Anntahilf. 

Le casa essendo state sgombrate in 
tempo non vi fu alcuna vittima. 

Il terrore però è immenso. 
Vienna 20 •^- Gli ultimi telegrammi 

da Bruez informano che durante la 
notte scorsa diciotto casa sono crollate, 
situate pressa la stazioùe. 

La autorità hanno ordinato l'evacua­
zione di cento case. 

Molto persone si sono salvate. 
Finora è stata constatata soltanto la 

scomparsa di una donna a due bambini. 

-- BuonjjiorDO. 
— Sttta bang ? 
— Baca, grada. Gbo cola doifdAnte ì 
~ E la vostra sigao» ita bona ? 
— S), au.... 
— Siate uarìtati da molto lampo f 
— Da molto tampo.,., ma, ìasomma, che cosa 

volato ? . 
— EU proprtatario vi veda aampra ili buon 

occhio 1 
— Sempre. 
— £ il vomro tempo come lo pusate ? 
— Ohi inBomuia - . grida ìf portiaaio imba-

itialito — volete o non volete dirmi di clie ai 
tratta ? 

Ma non ai tratta di niente. Sta scritto sul 
voitro casotto : « Parlate al purtiore •. Beco tetto, 

f'iirma e Forbici, 

CALEIDOSCOPIO 
Cronuhe frìalaiie. 
Luglio (L347). Dartraado Patrifirca batta ì 

Trirìgìaai preaao SaoiJoa 
X 

Un pQDBÌoro al giorno. 
Kon vi dato ìntoramento ad alcuno; a voi 

medoaimo muno che agli altri. 
X 

Cognizioai utili. 
Contro lo formiche, la pulci ed altri insetti. 
MìBchiato intimaineote io parti eguali dall'aloe 

suiicotrino e della canfora. Con questa miscela 
«polverizzato ìt solaio, i mobìli, e q^eì luoghi io 
cui tono pulci 0 formìohe. Ogni mattiua epaxzato 
faeoa, o spazzolata, il mobile, e rinnovate l'appli-
caziono. Dopo pochi gtorui non avrete piOi insetti 
di aorta. 

X 
La aflnge. Monoverbo. 

S T T 
P E K 

Spiegazione della domanda geografica proaad, 
STO-COLMA 

Por Jlaire. 
) Utt Biguore si' presenta A un portinaio, noto 
, pel suo carattere ìrasaibile. 

— Buongiorno 1 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del ludrl) 

l * o r rugr io i i i d i «l i tnzio dob­
biamo rimandare a domain i;j'e corri-
spnndoiiza da Sanilanieju, ila Gemona e 
da Buja. Ci sousmn gli egi-ogi corri 
spendenti, ma ò impossibile fare altri­
menti quando io spazio comanda. 

Elezioni amministrative. 
Ecco i l'isultati dalle elezioni di ieri 

p,il Consiglio provinciale nel secondo 
Manilamento di Udine: 

Miintica voti 13-10, Oriciaiii 930. Braida 
770, Asquini 072, Z .ratti (J06, Marzut-
tini 532, Pagani 188, Loviria 183. 

Mancano i risultati di Lestizza, Mar-
tignacco e Pasian Schiavonesco. 

Cons t i^Uo c o m u n a l e d t C i v i -
d a l e . MHrcolKilì 24 corrr'nte, quel Con­
siglio si riunirà alle ore 5 pam., per 
trattare i seguenti ogg)>tti: 

Seduta pubblica. 
1. CoffluniCBZiona e ratifica di delibe­

razione presa d' organza dalla (Jiunta 
muuicipai» relativa ul premio del Venoto 
per l'asp'isZMina d'arte in Venezia (se­
conda lettura). 

2. Autorizzare l'acquisto di due carri 
funebri con i relativi accessori e prnv 
vedare i mezzioccorranti (s'-'Cnndalettiir.i). 

3. Stabilire gli supaiidi al personale da 
addirsi al servizio dei vari Cimiian in 
relazione al nuovo rcgolamHnto onnu 
naie di polizia mortuaria (prima lettura). 

4. Approvare la liquidazione del lavuro 
del ponticello sulla roggia elle ati.raversa 
la strada d'accesilo alla ferrovia. 

a. Accettazione dui progetto dai lavori 
per il collocamento dell'Ai^enzia dell'im 
poste dirette ual palazzo dui r. Uffici, 
nonché dall'annua mercada ili Atto pro­
posta'dalla r. Finanza. 

6. Dt^nominàzinne delta piazzetta che 
oi'a serva por il murcato dei f'ruifgi. 

7. Sussidio per uno spettacolo d'Opera 
da darsi nel Teatro Sociale Risturi 
(prima lettura). 

8. Concorso nella formazione dei premi 
par l'Esposizione 3«ra vini da tonarsi in 
Cividale nella primavera 1896, per ini­
ziati vadel Comizio agrario (prima lettura). 

Seduta privata. 
9. Domanda di Causerò Pierina, lava­

trice avventizia tendente ad nttenara un 
compenso per prestazioni (prima lettura). 

E l e z l o u e - a n n u t l a t a . Il Pra-
fetto, seutito il Consiglio di prefettura, 
in seguito al ricorso presentato da un 
elettore di Povolotto, ha annullato la 
nomina della Commiasioaa mandameu-
tale delle imposte, fattasi il 6 corr. 

Motivo di tale decisione fu il non 
esser-stati invitati alla seduta dei rap­
presentanti dei Comuni, i quattro di 
Povoletto od uno di Torreano. 

Il Prefetto medesimo non creila poi 
di autorizzare l'aumento a più di quattro, 
dei componenti la Commisaione, come 
prima arasi fatto, stantechè non trove­
rebbe necessario ohe ogni Comune debba 
avere in sono ad essa un rappresentantn 
proprio, 

I rappresentanti dei Comuni saranno 
nuovaineote convocati il 31 corrente. 

C o n v i t t o N a z i o n a l e d i C i v i -
d a l c Col giorno 15 ebbero termine gli 
esami in questa Lstituto, e l'esito gene­
rale è veramente soddisfacente e lusin­
ghiero. Nel r. Ginnasio si ebbe, nelle 
promozioni e licenze, una media del 55 
per cento; nel la r. Scuola tecnica. Una 
media del 45 par cento. 

R . S c u o l a n o r n m i e d i S . 
P i e t r o a l n i a t i s o n e . In questi 
giorni ebbero fina gli esami di patente 
nella r. Scuola normale di S. Pietro. 

La media delle alunne che vennero 
promosso fu del 65 per canto per la 
patente supaiioroj perla patente inferio­
re lo sei alunna presentatasi superarono 
tutte l'esame. 

È un risultano buono, o lo cifro sono 
eloquentissima; tanto_più quando si sap­
pia che le alunne ' rimandata per la 
patente infariore, non dovranno rifare 
l'esame che in una sola a al più in due 
materia. 

Personale di Finanza. Larice, 
aiuto-ageute delle imposte a Tolmezzo, i 
trasferito a Cividala; Uonato idem a 
Tregnago, é trasferito a Tolmezzo. 

S a l v a t i p e r m i r a c o l o . Narra 
il Foruryyulii : 

Mercordl sera, il conte Leandro de 
Puppi, mentre stava bagnandosi nei Na-
tisone, presso la cartiera S. Lazzaro, 
vauo« colto da iraprovvlBo malessere. Il 
giovine Luigi iloncato, visto il pericolo 
in cui si trovava il de Poppi si slanciò 
nell'acqua per soocorrorlo, mn poco 
mancò che egli pure non riicihesse vit­
tima del suo generoso ardimento, perchè \ 
venne avvinghiato io si malo modo dal j 
pt^ricolanto che gli impedì ogni movi­
mento di nuovo. Fortunatamente però 
li vicino erauv! altri bagnanti, fra i 
quali il sig. maestro Coasio, cho allac­
ciati parecchi dei loro indumanti, spor-
.sero ai due che stavano per a^ogaro 
una specie di corda di salvezza. 

K fu voto miracolo, se cosi non si 
ebbe finora a refistrara in quest'anno 
la solita vittima del periglioso fiume. » 

I l c a v a l i e r e d e i p a n e . Sabato 
il r. Pretetto, per incarica dal Ministero 
dagli esteri, fece tenero al parroco di 
Pasian di Idrato don Pietro Baracchini 
il brevetto firmato dal re Carlo J, di 
cavaliiire della Corona di Rumania, in­
sieme alla relativa insegna. 

Tutti conoscono i meriti del valente 
sacerdote, che fondò il primo forno ru­
rale in Friuli, e perciò sarà da tutti 
appresa con pi-acera la notizia della 
C'inferitagli nuonficanza. 

Le nostra sincere congratulazioni al 
parroco don B-iracchini. 

S . D a n i e l e ) 21 luglio. 

Pietoso ricordo. 
L'egregio dutt. Silvio Andreuzzi, il 

C'indaunatu in contumacia dal Tribunale 
di Udine, per aver manifestate le pro­
pria idee, con circolari a stampa, a 
vantaggio dell' umanità, ha diretta dal­
l'Aiisunzione, col scostile carattermtico, 
al signor liidolfo Biasutti la saguonte 
latterà rivolta alla cittadinanza Sanda. 
oiela9e,oada ringraziarla pai telegramma 
dalla medas'ina inviati, all'on. Luzzato, 
con lucanco di rappri.santarla ai fune­
rali, in occaiioiia della morte di donna . 
Catarina PaHSudaCti, vedova al dott. 
Antonio Andreuzzi. 

Ailti Democrazia Satidanielese.. 
Nobili e generosi compagni I 
Nella luttuosa circostanza dalla morte 

di mia madru — Voi tutti pronti — 
spoutauuamanta uniti io gentil senti­
mento pietoso — avete d^ita una nuova e 
grandissima prova d'alT-ftto che vi uni­
sca alla mia famiglia I 

Da parta mia non ho parole par ma* ' 
nifestarvi la mia gratitudine e quella 
della mia Carlotta. Ciò rimarrai ad e--
terno e fervidissimo ricordo. Voglia la 
sorte darci occasiona a dimosirarvele 1 
Date un abbraccio al mio caro amico 
Riccardo Luzzatto, e che sia sempre 
Lui a rappresentarvi. La Democrazia 
sarà presto il governo avvenire, il go­
verno degli onesti, inspirato'alla virtù, 
per l'eguaglianza e la fratellanza. 

Termina il mio scriverà eoa questa 
esclamazione; « Viva la Democrazia 11 
cha sarà par voialtri a vuialire la mi­
glior parola della sentita nostra grati­
tudine. 

Una stratta di mano amica a sica ra 
da parti mia e della mia consorte. 

Grazia infinite. Vostra sempre in 
tutto e dappertutto. 

Amuaiiono del Paraguay, 11 giugno 1896. 
Silvio Andreuzii. 

M o r t e i m p r o v v i s a . L'altro 
giorno venne rinvenuto il cadavere di 
Oiùseppo Visentinì in Buttrio.in un fondo 
vicino a casa sua. L'autorità recalasi 
sopra luogo, constatò cha il Visaatini 
er i stato colpito da morte violenta, e 
venne escluso trattarsi di reatp. 

A l p i n i s m o . Il circolo alpino ci-
vidalese, cho da tre anni compie felice­
mente escursioni notavolì sulle Alpi 
Giulie, quest'anno inaugurerà là sta­
giona delle gite colla non facile salita 
al Krn. 

MADRE SNATURATA. 
Si hauuo notizia che a Codorno, fra­

ziona dal Comune di Sedegliano, avvenne 
un fatto orribile: una madre avrebbe 
tentato strangolare la figlia, una fan­
ciulla tredicenne. L'autorità comunale, 
in UQj al modico di S^idegliano, informò 
il prot'ira di Codroipo che si recò sul 
luogo insieme al brigadiere dai reali 
carabinieri. La lesioni riportata dalla 
fanoiulla al collo furono dichiarata gua­
ribili antro sei giorni, salvo complica­
zioni. 

Dicasi cho la snaturata madre avrebbe 
compiuta la nefanda opera sua se i vi­
cini non fossero iutervonuti in tempo 
per soccorrere la disgraziata fanciulla 
cha gridava aiuto. 

L a g i o i a d e l m o r t a l i è f u m o 
p a s s e ^ j i ^ e r * Narra il Tagliamenlo: 

<i Certo signor S. di una gentile cit­
tadella nostra vicina, per quanto abbia 
frugata e rifrugato iu casa sua, non 
vanno a capo di trovare un biglietto 
da L. 250 cha aveva lasciato fra gior­

nali 0 carta di ne'sun valore, so un ta­
volo del suo salotto. Ggli naturalmente 
concepì dei sospetti, iî a non mosse un ' . 
passo contro ohiccheasia, perchò 1 so­
spetti stessi potevano baoissimo essere 
anche infondati, e recar danno ad un 
innocente. La cosa fini là, a d'allora 
sono scorsi alcuni anni. 

L'altra giorno la moglie del àignor S, 
consumò l'ulimo filo di seta di un grosso 
gomitolo, e nella pallotola di carta cha 
si era servita per aggomitolare la seta 
stassa, trovò Il biglietto delle 250 
lire. 
' La gioia ilei sigfnor.S. p$r avara ri­
cuperato le 8Uf)2oO lire,'ebbe'però breve 
durata, poichò il biglietto era di quelli 
Consorziali cho com'è noto, furono di- « 
chiarati fuori di corso e nel tempo in 
cui rimase nascosto in fra la seta era 
spiralo anche il termine utile per il 
cambio. 

Ecco adunque una sbadataggine ohe 
costa cara. » 

Per i'Esiioste agraria Ili Mie. 
Un appassionato e studiosa agronomo, 

l'avv. Vittorio Nussi di Cividala, scrive 
nel Forumjulii: . 

« Dan volentieri rimango sulla 
braccia fino all'ultimo momento par 
spingere quei pochi ohe ancora non 
avi'ssero compreso l'importanza dalla 
mostra agraria, ove si potranno ammi­
rare e confrontare le varie produzioni 
del dostro Friuli a le Istituzioni coope­
rativa, che con lodevole slancio d'Intel-
ligeoti a volonterosa per.ione, vanno 
estendendosi anche nel nostri paesi. 

Il mandamento di Cividala, può e deve 
essere largamente rappresentato. 

L'estensione di territorio, la varietà 
delle zone, e sopra tutto l'attività degli 
agricoltori, lo mattono in grado di 
poter degnamente figurare alla grande 
festa dell'agricoltura friulana. 

N'in si tratta di gareggiare con pro­
dotti artificialmente ed In condizioni ec­
cezionali ottenuti, ma bensì di presen­
tare quello ohe veramente costituisce la 
specialità del luogo. 

Cosi ad (jeeropio la parte montuosa 
potrà esporre le sue pietre, legna, car­
boni! frutta, latticini ecc. ohe rappre­
sentano le principali produzioni, mentre 
alla pianura sarà più propriamente ri­
servata l'asposizione dal bestiame, vini, 
grani ecc. 

A tutti poi raccomandiamo partico­
larmente di concorrere con le piccole 
industrie, cha formano una vera risorsa 
per le laboriose popolazioni dalla cam-
ipagna, ove asse sappiano approfittarvi 
senza distrarsi al lavoro dai campi, e 
durante quel perìodi di tempo in cui 
par l'inolemeoza della stagione non è pos­
sibile affidare al terrena le proprie cure. 

Anche le istituzioni a forma coope­
rativa non mancheranno di rispondere 
all'appallo, Buttno, 8. Giovanni di Man-
zano, Ramanzacco, ed altri paesi danno 
nobilissimo esempio di queste associa­
zioni amiuantementa utili ed umanitarie, 
esemplo cha, giova sperarlo, non tar­
derà d'essere imitato su larga base nel 
nostro mandamauto ove le buona ìoizia-
tive vanno sempre più facendosi strada, 

Intanto spieghiamo tutte la t^ostre 
forze per figurar bona all'aspiisiziona di 
Udina, cha sejna un grande avveni­
mento negli annali dalla nostra agri­
coltura; a cosi avremo il legittima or­
goglio di aver contribuito a tener alta 
quella fama ohe il forte e laborioso 
Friuli giustamente si è meritata ». 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

U c a l d o . Ieri il sole & entrata 
sol....leonemente nella costellaziope del 
lione, ma 6 già da una settimana ohe, 
per gli intensi calori che spinsero, la 
temperatura altre 1 30 centigradi, noi' 
pregustiamo la delizie del sol-leone. 

Il caldo ò generale nell'Italia cen­
trale a meridionale; esso è insopporta­
bile a la temperatura registra massime 
che variano dai 29 ai 35 centigradi. 

A quelli elle non amano il caldo di­
remo che la città più fresche sono Ischi 
e iiregonz sul lago di Costanza, ooa 
temperatura di 15 cent. 

La probabilità sona per la coatinua-
ziouo dal bel tempo e del periodo dei 
grandi calori. 

S o c i e t à D a n t e A l i s l i i e H . Il 
nuovo Consiglio del Gomitata di (Jdiao 
tenne seduta sabato sera. Alla carioa 
di Presidente fu rieletto a voti unanimi 
il cav. prof. Piero Bonini. 

V i t a m i l i t a r e . Il Bollettino del 
Ministero della guerra reca la segusate. 
disposiziona: 

Rubbazzer, tenente dal 2 fanteria, 
comandato alla scuola di guerra, cessa 
dall'esser comandato alla scuola ad è 
trasferito al 26 fanteria. 

De Strobal, sottoteueuta nel 7 alpini, 
è trasferita al 5. 

http://maledis.se


IL FRIULI 

Biglietti (Il Stato da L. SS. 
!,'< Commissioni) permaiieute por la vi­
gilanza sulla circolazione e sugli Istituti 
di emissione è stata convocata per il 
22 corrente alle ore 10, presso il Mi­
nistero del Tesoro, per discutere intorno 
alla emissione dei nuovi biglietti dì 
Stato da L. 25. 

Per la mconda (cara grene-
-l>ale di ,itlro:.a aegno. ìu occi' 
sions delia ' seconda gara generale di 
tiro, la quale avrà luogo a lioma dal 
18 settembre al 2 ottobre p, v., potranno 
temporanéam'inte ossari! richiamati in 
servizio, dietro loro dummida u senza 
assegni, gli ufficiali in congedo di qua­
lunque arma o corpo, i quali intendano 
prestaro l'opera loro in servizio ed a 
maggior lustro della nazionale festa 
delle armi. 

serm-i, seguita di nn^i folla di gente. 
La lirava fanfara dava così l'addio aliti 
città, essendo quiista mattina il reggi-
meuto partito pel campo, come già un-
niiuciammo. 

C o t i g r e M a o d i m l I i t a i ' U n c o n ­
g e d o . Ual giorno 20 al 30 settembre 
del corrente anno sì terrà in lioma un 
Congresso fra I militari in congedo. 

Por norma di coloro che ne possono 
aver interesse riportiamo qui in calce 
i due artieol! estratti dar regolamenta. 

Le isarlzionì individuali al Congresso 
si ricevono de oggi a tutto 20 settem­
bre p. v. presso il Gomitato centrale in 
Koma, piazza del Grillo,; n. 5. 

Art, ÙSpao ammessi a prender parte 
ai lavoride) Congresso, le Spieiata di 
militari in congedo, 1 componenti delle 
Associazioni, ed.i militari in congedo 
non facenti parta di alcuna Società. 

Potranno prendere parte ai lavori 
del Congresso, anche i militari in ser­
vizio attivo. 

Nella parola « militari » sono com­
presi gli ufQcìali, sotto-ufSoiali e soldati. 

Art. 2. Possono iscriversi al Con­
gresso, i facenti parte della famiglia del 
congressista, mediante il pagamento in­
dividuale di tessera di lire 5, ohe darà 
loro i diritti dii congressisti (Art. 5 
règol.), eso'usi quelli inerenti ai lavori 
del Congresso. 

I s a l u t i «lei b a m b i n i . 11 signor 
Qiovaiiui Cornelio et prega di fivvartire 
i genitori e tutori dei bambini ohe sono 
partiti sabato per i bagni di Lido, ohe 
easi sono arrivati a Lido (Venezia) al­
legri e contenti, e ohe col suo mezzo 
mandano saluti ai loro parenti. 

N u o v o c a v a l i e r e d e l P a p a . 
Àll'avv. Vincenzo Casasola .è stata con­
ferita dal Papa la croce di cavaliere 
di S. Gregorio Migno. 

', I s t i t u t o ( J c c e l l l a . Stamane ebbe 
lungo III questo istituto i) sa^'giu finale 
di musicil e ginnastica, con distribuzione 
degli attestati di lode. 

G i t a d i p l u c c r e t I S II treno di 
piacere partilo sabato mattina alle 9.40 
da Udine p^r Venezia, è arrivato alle 
4. pom. 11 

: l c o l o m b i v l a g r g i a t o r l . Col di­
rètto di ler mattina giunsero alla no­
stra Stazione ferroviaria 6 gabbie con-
taneuti 65 colombi viaggiatori della So­
cietà colombodia di Oasalpusterlengo, e 
diretti al sig, Oervasoni Giuseppe. E-
rane già stato disposte le gabbie, per 
la lanciata sul piazzala del>a Stazione, 
ma per tema ohe che i colombi nel 
prenderà il. volo avessero avuto a bat­
tere contro i molti Sii telefonici ed e-
lettrioi che ivi si trovano, fu deciso di 
operare la lanciata sul Campo dei giuo­
chi, come fu fatto. Disposte in quel 
luogo le gabbi^ ad una conveniente di-
atanga, e mentirà presso ad ognuna tro-
vavasi il personale pruaio per l'aper­
tura degli sportelli, il signor Qervasonl, 
quale direttore del servizio, messosi nel 
mezzo del quadrato formata dalle gab 
bie, diede li segnale di partenza. Aperta 
eontemporaneamente le gabbie, alle ore 
8.33'30 ', si videro sortire ad un tempo 
tutu i colombi e subito innalzarsi a 
volo. Fecero dapprima una conversione 
a nord per orientarsi, e dopo pochi i-
Btanti presero tutti insieme la via dritta 
del ritorno,, verso ponente. Per circa 
3 minuti rimasero visibili,- poi il volo 
rapidissimo li tolse agli sguardi. 

Quasti colombi, sono un po' più pio-
coli dei domestici, di colore plumbeo, 
gamba rosse e prive di penne, occhio 
vivace, becco adunca. 

Della loro partenza venne dato av-
.> VISO telograflco alla Società, me) Ano al 

momento in cui scriviamo non pervenne 
alcuna notizia circa l'arrivo. La distanza 
che intercede fra Udine e Casalpuster-
leogo, seguendo la ferrovia, è di circa 
380 chilometri. 

Alla lanciata erano presenti un dna-
cento persone. 

A l l a m u s i c a . Jerl sera abbiamo 
avuto un concerto alternato della l)anda 
cittadina e della fanfara di cavalleria. 
La via Unrcatoveccbio, la piazza Vit­
torio Emanuele, la piazzetta S. Giovanni, 
arano gremito di gente. Vi si ammira­
vano molte signora e signorina in ele­
ganti lotlettes. Finito il concerto, la fan­
fara di cavalleria si mosse suonando per 
le vie Mercatovecchio, Bartollni.Gemona, 
Giovanni d'Udine, dirigandosi alla ca-

I t f a l o r e i m p r o v v i s o . A Trieste ; 
sab;ito mattina, liosa Dalnegro, d'anni 
32, giunta da Udine, sua patria, tran- | 
sitava la via S. Antonio, quando, giunta i 
vicino all'angolo dal Corso, venne colta | 
da improvviso malore. Accorsero alcuni | 
passanti od una guardi,'! di p. s, che 
la soccorsero alla meglio, poi con vet­
tura la guiii'ilia r accollipagti6 all'ospe­
dale, ove ella fu accoltu. 

S o t t o a c r i x i o n e p e r u n i n ­
c e n d i o . La sottoscrizione a favore 
dei fratelli Buttoni di Vergnacoo, stati 
ultimamente danneggiati da un incendiò, 
Ila sinora raggiunto nella nostra città 
la somma di lire 224 80. 

P r i m o a p p a r t a m e n t o d 'af ­
f i t t a r e io Via Giovanni d'Udine N. S. 
llivolgersi in via Prefettura N. 7, II piano. 

Osservazioni meteorologiche 
; Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

E a t r a x l o n l d e l rcgrlo L o t t o 
avvenute il 20 luglio 1805 

ZI - 7 - 9 5 ore 9, |or0 16 or* SI l"?,,'"!-
Èiit, rì'd'. a io 
Alt«D, 110.10 
liv- dal mtrs 
Umido reiat. 
Stalo di GMo 
Aoaa&osdtnm 
|(airexione 
;(vel, Kilom, 
Terni, oontiffr. 

7S0,1 
-18 

q.isr, 

~~ 
28,1 

74^,6 
49 

misto 

SW 
2 

20.8 

749.0 
77 

mtito 

24.8 

748.! 
66 

misto 

SB 

1 20,3 
(muaìma ni,» 

^ Temporatun mialinH «ll'aporto 20.0 

Venti d̂boU o tVesohi Intoruo pou«Qte 
Cielo io gonerAle sdMztOt qualcho ' 
poral« Iti aurd. 

l*Oi° i c a l c o l a i * B̂̂u trovalo un in­
volta conteneato oggetti di cal^olpria, 
che veime depositato presso il Muiiict* 
pio di Udine, 

M o t i t l o p e r d u t o * [crsera per-
correDdo' le vie Msntìca, Macinoni, 
Piazza Mercatovecchio, Palladio, Maz­
zini ecc., veniuiro perduti cinque fili 
di cordone d'oro. 

Chi Tavesso trovato, portandolo al-
l'Ammmisti'azione del nostro giornale 
riceverà competente mancia. 

L ' e s i s t e n z a * In oinaggin ai det­
tami di una buona igìeue, ha preso una 
giusta vogu l'uso delle acque da tavola, 
Fra tutte Je acque che sì conoscono 
oggidì, quella che ha ìncoutratn le mag­
giori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, ohim'camente e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideate pel gas carbonio che con­
tiene. Il professore Lureta la chiamò la 
migliore delle acque da tavola. 

Lire 18.50 la castra, stazione Nocera. 
Commissioui rivolgersi F. Bisleri e C. 

Milano, 
\\ Forro-Chiua-Kisleri all'acqua di 

Nocera ò la bìbita prefarìta per una 
cura ricostituente. (40) 

BOLLETTINO DELLO ST4T0 CIVILE 
dal 14 ai 20 lucilo 1895. 

Nati TÌTÌ muchi 11 f«mmÌQd 9 
» morti f i • l 

Esposti ' • ] > ^^ 
ToUle N. 83 

iXorii a domicilio, 
Pelioita Misiio fa Agostino, d'anni 44, casa-

Unga —> Giuseppe Teaturini fd Franoaaoo, d'anni 
S7, IQ0C04J1ÌCO Ffidarioo Marfrodo di Girolamo, 
d'anni 2% tipografo — Carlo Cirosior di Fordi-
nando, d'anni 0 e moai 9, «oolaro — Giulio 
Qnafri di TaloDlino,, d'anni '23, «arto — Umber­
tina Mioholutti di Giuaoppa, di mesi 1 — Amalia 
Agosto-Foi fa Valentino, d'anni 49, oasalinga -~ 
Pietro FraazolÌQÌ fu Domenico, d'anni 84, frut-
tiveodolo — Ida Mantovani di Luigig di meaì 4. 

Morii nell'i hpitale civile. 
Antonio Zoraanone fa Paolino, d'anni 35, agrl-

ooltoro Niooiò X>B Cecco fu QroTaoni, d'anni 
45, ftgrìcoltoro — Fabio Pìanioa fa Raffaela, di 
anni 66, braccante — Pasqua Tulissi-Bonasso fa 
Giovanni, d'anni 63, casalinga — Maria Maeten-
Monaoo fa Giuseppe, d'anni 50, casalinga --
Caterina Mercanti fu Andrea, d'anni 69, casa­
linga — Felicita Slgrandi-Di Saadri fu Paolo, 
d'anni 20, contadina. 

Mòrti neil'Oipitio Esposti. 
OrtfKorio Arditi, di mesi 1. 

Totale N. 17 
doi quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Lnigl Tonatti, agrtooltoro, con Maria Gisella 

Moliaarì, contadina — Giovanni Salice, agente 
privato, con Anna Dori, casalinga --' Luigi Gre-
mese, orefice, con Aida Pantaleoni, casalinga. 

Puhblieojìoni di matrimonio. 
Pietro Buìigan, muratore, con Maria Deloìaa 

Virgilio, operaia <— Antonio Bront, fornaio, con 
Amalia Brano, casalinga — Vincenzo Stofoni, 
impiegato, con GioseiTa Naia, cuoca — Costantino 
Mejcbior, nejfoziante^ con Taroit Pittare, sarta. 

Parlamento Nazionale 

PICO & ZAVAGNA 
UDIJVE: 

Viale della Slaiìano — (T.le(ono N. 10) 

Spedizioni — Commissioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carboue fossile — 
Coke — Antracite — Legaa da ardere. 

Ufficio revisiono tasso di trasporto 
raccomaadatu dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udina-
San Daniele. 

Kapfireseutauza e deposito duil'Acqua 
di Gleichenberg » Johauuisbruuuen », 

Vendila di latte. 
Li» ooaduoente della bottega sitn in 

Via Grazzaoo nella casa N. 46 avvisa 
il pubblico che vende latte fresco, a qua­
lunque ora del giorno, garantito puro 
a cent. 20 al litro, e, dietro richiesta, 
io porterà anche a domicilio. 

Tanto per la genuinità del latte che 
per la pulizia e puntualità nulla lascierà 
a desiderare. 

Nutra perciò /Iducia di venir onerata 
da numerosi clienti, 

Angela Moniemetzo. 

OÀUSHA DBI DEPUTATI 
Seduta ant. del 20, 

Pres. Finoachiaro Aprile vioepres. 

Si è continuata la discussione dei capi­
toli del bilancio dell' istruzione, ilno al 30, 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Villa presidente. 

Continua la discussione dei provvedi­
menti finanziari. 

Si finisce dì deliberare l'allegato 0 
(tasse ipotecarie) e si approvano l'alle­
gato/ /( tasse sulle assicurazioni) e l'al­
legato / (restituzione di dazi su alcuni 
prodotti). 

La legge generale dei provvedimenti 
di finanza è quindi approvata fino all'ar­
ticolo 5, 

In fine di seduta scoppia un fuoco di 
fila di interrogazioni dell'Estrema Sini­
stra a proposito della lettera - denuncia 
dell'ori. Cavallotti, 

L'on. Criapi risponde ohe non risponde; 
a l'ao. Caleoda dichiara che se denuncia 
vi è, essa seguirà il suo corso. 

Le repliche degli interroganti provo­
cano i soliti rumori, ma nessun incidente 
degno di nota. 

Seduta del 21 
Pres. Villa. 

Galli risponde all' interrogazione dì 
Ouldesi e 'X'aroni sulla sorte riservata 
al maestro comunale tiartoletti Luigi 
di Alfonsino (Raveonn) assolto dai Tri­
bunali ed elotto consigliera comunale 
e provinciale dai propri concittadini. Il 
Governo deve rispettare il giudizio dello 
c<immissioni, le quali tennero conto dei 
precedenti del Bartoletti, Questi prece­
denti che l'oratore riferisce, lo desi­
gnano come anarchico pericoloso, al 
quale non potrebbe, senza olfi'sa alla 
legge, essera conceduta la libertà con 
diziouaie. il su/Tragio degli elettori non 
può costituire una condizione privile­
giata. 

Succede un lungo battibecco sollevato 
da Imbriani a proposito del servizio te­
legrafico. Interviene anche l'on. Zanar-
delli cui il ministro Ferraris risponde 
vibratamente fra le approvazioni della 
Camera. 

Riprendesi quindi la discussione dei 
provvedimenti finanziari. 

Moi'in, rispondendo ad una interro­
gazione degli onorevoli Omodei e Sola, 
comunica ohe il piroscafo Ortigia e il 
piroscufo Maria P. si urtarono ad l i 
miglia da Genova. La Maria P. colò 
a fondo e perirono varii uomini dell'e­
quipaggi') e 144 passeggeri {Vivissima 
impressione). Altro non può dire per 
ora. Il capitano di porto procede ad 
una rigorosa inchiesta, 

1 4 8 A I V I V K O A T I t ! 
Genova 2i ~ Stanotte ali? 1.30 li 

piroscafo Ortigia proveniente da Ge­
nova a l i miglia circa dall'isola Tino 
presso Spezia ebbe una collisiona col 
vapore Maria Pia. Questa affondò, 

A bordo della Maria Pia vi erano 
17S passeggieci. Vi sono 148 annegati, 
fra cui la signora Cupulo moglie del 
capitano del piroscafo Davoro col padre 
e col figlio, 

VOrtigia è rientrato danneggiato nel 
porto di Genova, 

All'altezza dell'isola fino alle ore 1.50 
li timone della Maria Pia, Francesco 
Novello, avvisò il fanale lìfiW Ortigia 
e DO avvisò il comandante Giuseppe 
D'Angelo, che sostituiva il capitano 
Prospero Mortola rimasto a terra in 
permesso. 

Il D',\ngelo flll'avvi.s') del timoniere 
rispose ! « Va bene ! continuate la rotta », 

Forse lu ingannato dalla distanza, ma 
a una cinquantina di inetri, compren­
dendo il pericolo, perdette la calma, in­
vece di seguire a destra tagliò la rotta 
deirOW!]i7('a ohe gli venne sopra. 

Il capitano in terza di quest'ultima, 
Kevello, visto l'imininenza del pericolo, 
ordinò : « Macchina indietro a tutta forza », 

Ma tutto tu inutile: VOrtigia urtò 
contro Maria Pia sventrandola quasi 
completamente dall'alto al basso presso 
l'abcro di mezzana. 

La Maria Pia si drizzò come un es­
sere vivente; l'acqua penetrò nella fen­
ditura con muggito immenso ; poi in tre 
minuti la aave scomparve inghiottita da 
un gorgo mostruosa. 

I passeggeri dormivano a parte fu­
rono inghiottiti dall'onda dentro lo loro 
cabine, parte si gettarono in mare. 

Avvennero scene straziantissime; gli 
infelici urlavano a aggrappavansi uno 
all'altro sparendo a gruppi. 

L'Orligia lanciò tosto in mare le sue 
iinbnrcazioni e riusci a salv-ire 25 pas-
spggieri e 14 unmini dell'equipaggio. 

Perirono 148 pHssHggieri, tre uomini 
duH'equìpnggiu, coiiipreso il capitano 
D'Angelo a cui spetta la colpa della 
catastrofe. 

Stamane, dopo essere rimasta cinque 
ore sul posto, VOrtigia tornò a Genova 
ed entrerà nel bacino per le ripara-, 
zioni, 

I passeggeri trasborderanno. 

Venezia 58 19 65 27 74 
Bari 3 84 17 28 80 
Firenze 68 3 44 78 14 
Milano 22 71 37 69 42 
Napoli 63 60 73 21 88 
Palermo 29 50 17 41 53 
Roma 80 19 4 54 29 
Torino 58 9 79 90 21 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 2St luglio 1895, 

ne' idlt i t taoingl. Blntf. 
Itkl. r> •/. oontMiti 32.80 08.W 

> fino mese . . 92.80 «SL80 
Obbligaiìoni Aue Eco!«8 6 ./B 9 5 . - 96,— 

O t t b l l c i w i D n l 
8 0 1 . - so i . -

• 8 */, Italium u , , , 887.— 387.— 
Fondiaria fium d'Ittlù 4 •/• 191.— 4 S I . -

. 4 '/, 
> & 'U Bimee di Mapoli 

Farrovl> Udmo-Pontebl» , , . 

«T.— 486.— . 4 '/, 
> & 'U Bimee di Mapoli 

Farrovl> Udmo-Pontebl» , , . 
400,— 410—• 

. 4 '/, 
> & 'U Bimee di Mapoli 

Farrovl> Udmo-Pontebl» , , . MO,— 440 — 
Fonda Casa» Riip, Milano 6% B U . - 613.— 
Prutito Prorinoii di Udii» . , 1 0 3 . - 101.— 

A x l o n l 
81« . - Bla.— 
ui.-
1 » . -

116.— 
« Popolara Frìoluu * . . , 

ui.-
1 » . - 130.— 

s Cooperativa Udi&eM , . asM 33.60 
laoo.— 1300 
278.— «s.— 

Società Tnmrln di ITdiiM > , • 70.— 70.— 
• Ferr, MeridionaU. . . . M t . - «64— 
> > UedllemuiM.. « 4 . — 4 8 4 . -

V a i n l t l « T a l n t e 
104,75 104.'/, 
I!I9,0S 
36.S7 

MO-Vi 

1*9,7, I!I9,0S 
36.S7 

MO-Vi 
S6,S9 

Amtria • Baneouote . . , • 

I!I9,0S 
36.S7 

MO-Vi aia.'/, 
1 0 7 , -
S0,8S 

107 — 
Napoleoni » 

1 0 7 , -
S0,8S 30.90 

( . ' I t imi d l a p i i e e l 
Chiosora Parigi «ti eouponi . . 88.03 68.36 

Tandeoia ealma • 

ANTONIO ANGELI gennte nipouabUa 

Combustibile Economico 
MattoneUe di carboa fossile 

(marca Perla) a lire B.SO «1 
quintale. 

Deposito presso A. ROMANO 
Udine. Piazzale Porta Venexia 
(Poscolle). 

SENATO DEL W&m 
iieduta del 20. 
Pres. Farini. 

La discussione del bilancia della grazia 
e giustizia dà occasione ad no interes­
santissimo dibattito a proposito del pro­
cesso per la sottrazione dei documenti. 

Sollevata dal senatore Parenzfl — che 
critica acerbamonto la condotta del guar­
dasigilli e del Gabinetto — questa que­
stione provoca altre osservazioni contro 
il ministro da parte dei senatori Costa 
e Pieraiituni, 1 quali sosleugono che il 
Guardasigilli non poteva disinteressarsi 
dal processo, e doveva presentare gli 
atti alla Camera. 

L'on. Calenda dei Tavani sostenne la 
perfetta correttezza della condotta sua 
e del Gabinetto nella spinosa questione, 

A difendere l'operato dal Governo, e 
dichiarare che nessun diritto era stato 
leso, sorse anche l'on, Crispi, Dietro 
preghiera del quale gli onorevoli Pa-
ronzo e Canonico ritirano gli ordini del 
giorno che avevano presentati. 

Dopo di che si riprende la discussione 
del bilancio, che viene approvato. 

Orario Ferroviario 
(7«di avvilo in qoaila pagUu) 

NOTIZIE E .DISPACCI 
DEIL 1MATTIJ?0 

La triplice a la Russia 
negli Stati Balcanici, 

Roma 2/ — Nei Circoli com­
petenti di Lloma si assicura es­
sersi i governi di Roma, Vienna 
e Boriino intesi per un'azione 
concorde da esercitarsi nella pe­
nisola Balcanica, nel caso che 
nascessero ivi delle complica­
zioni politiche. A tale linea di 
condotta aderirebbe anche l'In­
ghilterra. 

Il piano degli allefiti sarebbe 
di impedire qualsiasi ingerenza 
dirotta della Russia negli af­
fari, sia della Bulgaria che di 
altri Stali Balcanici. 

Notizie gravi da Cuba, 
Madrid 21 — Ha destato una 

impressione assai penosa il te­
legramma che ha inviato ieri 
da Cuba il generale Martinez 
Carapos, e nel quale questi 
chiede d'urgenza al Governo, 
che gli si mandino immediata­
mente cinquanta ufficiali me­
dici, e in cui raccomanda poi 
che il nuovo corpo d'esercito di 
rinforzo non gli giunga più 
tardi del 30 settembre prossimo. 

II(liM-&. B. ASOMI-mine 
SCBCHniO POSOOIiliK 

rltnpotto I M H U O Mure» V o l p e 

D e i i o a i t o C a r b o n i cU F a g ­
g i o , F o s s i l e , C o l i e L e g n a con 
servizio franco a domicilio. 

D e p o s i t o C a l c e v i v a di ottima 
queliti ed a prezzo conveniente e ven­
dita C e m e n t i e C a l c e I d r a u l i c a * 

Recapiti in Cittì presso il negoziante 
in coinbu.'itibili siff, Alessandro Sl/uels 
vìa Aquileia n, 39 e rivenditori di R. 
Privative signori GaetanoBuracckio via 
Palladio uum, 1, Gio Batta Tecao via 
Manin, Angelo Costantini via Mercato-
vecchio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro Filipponi via Poscolle n, 
21 e Giulia Ce: Piazza dei Grani n, 3e4 , 

B. 160 
d i F a g a g n a 

Seme M\ il primo locrocio tiascoiiallo 

Riproduzione di allevamenti speciali 
in collina 

Confezione osclusivaiuente cellulare con 
scrupolosa selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

'Siisne, robustissima 
Oo&dlzioal Tftstagfios» 

Per ordinazioni rivolgersi si Direttore 
sig. P a s q u a l e B u r e l I I , geometra-
agronomo. 

!>;/#»*? 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLB SCUOLE DI VIENK.t. 

ile ore 8 alle n. 
( J d l n e - Via Poscolle, 5 - KJdlne 

MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

C r r a t l s . Per speciale accordo con 
la ditta G. C. Hérion di Venezia, i no­
stri abbonati e tutii coloro ohe na fa­
ranno richiesta potranno avere la Gu'da 
doli' Esposizione Internazionale Artistioa 
di Venezia. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JBrìuU si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale ìv^ tJd|nci 

Partenze Ar7-tpi Partenze 

M. 
0. 

a 
0. 

g Spande Stabilimento Idro-llèttÈo-lieMpiao. 
-)l con apposito l99,al8 per la cura Kf!|EIPP-(8i8teitia Worishot'en) 

"DÌHICZIONE MEDICA A PBUMANUNZA 

U p I N E 
'• Comploio «ilbiiictti iilfolernoieo — aperlD futto 1' anno — CON APPOSITO 

LOOAl.U P E R . L E APPLICAZIONI S E C O Ì N D O IL METODO DI CURA K N I i l P -

{
bagni li vaporo, hagni oli tirici gè arali e pu'rziiilì — sisloina fiurtner unico in 

r l ' M i j ' — ajijilfcnJÌoni fllettricb» Ssletua, pnenmotcrapin, mrus «^gio ecc . 
t AbionamMtb'ifìiciàle'pir hura Ann minore di ijioriU 2 0 . — Cura idrica snm-

I pli«i Old camera ae^o stMIltamita L. 3Ì50 (il giorno, id. aouia caraora L. 2 .00 
f — Cina idro-(!l»ltTicn BCC con carnora L. 5 0 0 al giorno, id. sonza oamilra 
II. H' ^P?- ~ '1"'' hiiogni od csigcnzo speciali prcjji da convenirsi — Lo Stiibi-
1 , l'inapW) non tiene pensione, ma U si può avere a prawi modicissimi nelle vicine 
V'trattoi ' ie , od cventuiilinento può venir servita anche in camera 
^< D.r Domenico Calligaris. 

4£0, 
7.03 

U.S6 

0. n.80 
D. 20.13 

A TVMIXIA 

9 1 0 ' 
10,14 
14.16 
18.LI0 
22.4B 
83.(16 

(*)' Queato troqo 'sì, fflnna 
(**} PurteMa Portlflnono 

TMKKIJi 

&.SB 
10.ri6 
U.20 
18.15 

22.20 
a'Pordenone. 

Arrivi 

r46 
10.15 
lr>,!4 
16 6S' 
23M 
•i\AO ' 

S.8S' 

WLETE.WGEWI 1^?? Guardarsi dai calori estivi 
(kcoiiflo la cura dcJ Ferro China Bisieri 
liquore gradevolissimo al pnliito ~ 
fiioiimento digerito riaprii siomadii-pijl 
(lo'ioli. — K il preferito del rie si,i-
l.iienle tuioli'e ecnuòiuicameute porcliò 
basinno (5 bottiglie por sent i rne I ina­
l i c i efl'etli rido­
nando iJcìoJoi'ito, VOLETE LA I 
il buon umore, 
l'iippetito, e la 
for'/.ai' 

DA ìmnm A rormiBBA DA poiémnu A nm«» 
9,35 0 . 6.ri6 ».— 0. 6.3» 

A nm«» 
9,35 

D. 7.gS R.65 I). 0 39 UJ*. 
0 ip,.lO 
D. i r o s 

III. t i 0. U.39 • 17,PJ 0 ip,.lO 
D. i r o s 18.09 0. i6.es 19.40 
0. n.»5 SO.IiO 15. 18.37 «a.OS 

DA tJDtmi .A FOUTOaRv DA rf»,toofL- A SDim 
0. 7.')7 9.57 M. a,62> 0.07 
M. )3.H l̂ i5 u. 18.33. 15.37 
0. n.?8 l̂ i5 M. 17.U 19.37 
Colnoldenve — Da Porlogruato par Vonozìa. 

KLIQ or« 10.12 0 I0.r>2. Da Vunozia arrWo alte 
- oro 18.16 

Vkmi di NGoera 
(a il 'prototipo d'elle aéquo da't'avola — 
batteriologicamei)tep.yj-a, leggci-mente 
alcalina,favorisce in modomeraviglioiso 
la digestione più difflcjlq. Ecco il mo­
tivo" del su'd'lit'ólo'di • "• 
REcgiua d e l i e l e q u e d a involt i . 

f ì r , - - , ; , f ' > - ; " , \ •". - - ^ ' • ; •' . 
acxx.A.ig'O 

Deposito 

Gli effotti, i pregi e lo virtù inuumcrevoli 
della tanto nimmiita Aequa ili 

emiVlNA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa S suponnro 
alle altro tutto par la sua vera e reale effloacia, 
pel rlniorso e cresciuta dei 

. C a p e l l i o d e l l a . B a r b a 
Una volta provata la si adijpera sempro. 

Lire li.iSS la bottiglia 
Inprossii n dettaglH) proàso la Ditta proprii>taria 

A, . J ( H Q ! V » E : G A , S . Salvatore, 4325, VENEZIA 
I n g ; u n r « 3 i a dalle misnficazioui, chiedere 

I a tutti I profumieri e parrucoliieri la vara 

in U d i n e presso rAramiiiiatraziono do! giiiruale •«. I I F r i u l i » . 

DA OAÌÀlUA 
0 . o.Bfir'^ 

A'wnjiiB. 
lOlIS 

BA"ai4t,6t>"A 'ÓA^AlbA 

M. 14.45 ' 16.35 M. 1310 13.55 
0 . 19.15 ao.-'- a 17.r-,S 18.35 

SA tn}inM A> «rriDAMi DA (IfVtDAXll A UDINI 
M. (1.10 U.41 0. 7.10 

M. 9,55 
7J8 

10 36 M. • 0.10 9.11 
0. 7.10 
M. 9,55 

7J8 
10 36 

M. U.30 12.01 M. 12.29 13.~ 
0 . 15..10 10.07 0. 16.49 17 16 
M. 19.44 20 1? 0. 20.30 20 5.9 

DA UDmi •A nixam DA TBUBTI A DDIia 
M. '.Ì.55 7.311 0. 8.25 11.07 
0 . S.Ol U.it! 0. 9 — 13.56 
M. 15.42 19.110 0. te.40 . 19.55 
0 . 17 SO 20.47 M. 17,45 l.BO 

OBÀBIO BELLA TRAMVIA A VÀFOBE 

Partenze 

Kìat%K-Hlk% D A M I E l f ^ 

Arrivi 
DA UDIN8 A S. DANntLK 

U. A, 8.— 9.47 
R A. 11.30 13.10 
II. A, 1».5I) 18 43 
R. A. 1 8 . - 19.6'J 

Partenze Arrivi 
DA a, DANiwji A imn̂ v 

6.46 R. A. 8 32 
11,16' 3. T. 12.10 
13.50 R. A. 15,85 
18.10 S. T. 19.S5 

1 vostri l icc i non .si scioglieranno più 
neanche coi forti calmi dsll' estrite se 
farete uso costante della: 

Veraarricciatrlce 
insuperab ile 

( l i e i c a i ì c l l l 
|ireiiar»ta dai 

Fr.mZZI- Firenze 

Bagnando prima ì 
capelli colia Riccio­
lina^ ad arrìuaianiloli 
poi oogli appositi ur-
ricciatorì spociuli in-
olufit nella aua BOitola 
Bì ottiene ana perfetta a robusta arricciatara 
elogante a aol ptil brpvtt tocapo poisibilOf maa-
toQdndoli iut»tti por molto tumpo. 

L^immenso successo ottenuto 
è una garanzia dei suo effetto. 

O^DÌ Ijottiglia ò in alogante astnooio coq all'-
nessi doe arrìcuiatori apeciali ed istruzioDd rala-
tiva: trovali vandibila ìu Udìoo |)i'oaBO l'Ammi­
nistrazione dal Giornafo II Friuli, a Xu. ;8 .SS0« 

Signore III 
1 capr-lli di un colore b l o n d » fl4»ratu sono i più lielli perchè questo ridona 

ni vLso il ifmèhrd dsOt^ftièl eilli/étl? a questo s.'opo rapando sp|iDdidan)»nts In 
i n c r a T i g l l o t t n 

preparata dalla Prera. ProfumBi;ia 

A N T O N I O I . O N Q E O A 
S. SriJvatoro, 4 8 2 5 - V e n e z i a 

con que.tta specialità si dà ai capelli il più 
tiellp^a pitturale colore b i o n d o o r o di moda. 

viene poi specialmente raccomandata 'a quelle 
Signore i di cui Mp'lli' biondi tendano ad oscariirsi, 
mentre coll'uso della suddetta specialltì si aVrà il 
modo di conservarli ŝon)i)̂ _(, P,V,,.1im»p}i,^o,.9, W , f ( \ - , 
loro b i o n d o '«ii^o. . . . 

ii anche da profcifirsi ona altr^ tutto si Nazionali che Gsterc, poiché la'pìù' 
innocua, la più di'sf'^ilfo dlTÀtio'e i& più a buon aiei'c>iio, non eosta'ndo obo sole 
L. a ,aO alla bottiglia elegantemente confezionata e con reiAt va istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
n r p o n l t » Iti l i m a l o presso rAinminislraziooe d.jl giornale // Friuli. I 

Le migliori tinture del mondo 
«IISHI c » i M e Ifr p i l i o f f lonf l l e 
ttìVainliit « i n u a t e Inoeqiu ie ««BBQ 
l o h^KuenCl t 

Rigeaeratore universale 
Ristoratore dei Oopelli Ffaìelli Bini 

Pireate 
di ANTOMIO LO.NGh.GA - Venei ia 

Questo preparato senza essere una 
'tintura, ridona ai capelli bÌBQch< il 
lorp, primitivo color nero, castaiino e* 

8 ^ , biqudp: impedisqei la cjidutii, liuforiitk 
il bulbo e dii loro la morbidezza e la fruschezi^a. «iella 
gioventù, Vii'pi preferito d« tulli perchè di .«ainplicissima 
opplicaziono. - Alla. 6 o | ( i $ / ( 9 t l t i j f c i •' ' •' ":;:'. 5 

ACQUA Cl^l-^^TE AFJIIIIPANA; 
La più rinomata tintura istantanea in- una sola boitiglia 

Tingo perffjttHmonto nero,capelli e barba senza lavnrifi'né prima nò^'dopo l'ope-^ 
razi'in" 0'K'n'un'ò''|iÌió'"ti^i<irMi'da" s i impiegandovi m e n a d i ciaqilii minuti . ' L' ipplj-
cazlone è duratura qnitidici giorni. ' 

Una bottiglia, in eleijante'aituccio ka fa ^JVfPA ^*>Si '*W'f t . f t1 ' !^ ft-AtJ'» 

Ti.yriJ»*» PO'i'«MiK.'ij«'ic ,*„ «>*'rA;\̂ r,t! îî '̂f , 
Questa, proipiiHa Tintura, di speciale convenienza per le signoiqy ppìqhè, j»; piU; 

, a d a t t ( , ha„ia,vir,t i i , ,dj.t ipmre, se i j s* raiicchiare la pello corno la ' maguiOT parte di^ 
',,ai,mifj, tintqi;e, in ,3, boiiiglie,. è ' d i pia (ascia i capelli piegba»ol l l i 'cea»'priaiÌ iaèf l»'< 
i.pérazìoue, &(>n<iei?vandoilo.'la loro , lucideieza naturale. 

" Alla tcalold l i . 4 . ' 

C;HM4iftl|^ A'IlKniCAJVO ,. ,̂ . 
TJI|s^i|ii^|a III C , 9 i s i . i n , è t | ^ u . — Ùnica tinturn flótfdiJt'B'Y^rni&'di" co'fìne^é^," 

pt;0feri'ta ii'qHJintg^i trVfa.nQ,'ìn..(jòjiip[iriJ'cio —" U Cerone'americaiùì è coiópòito ' dì 
rijiq(óUH (li bné chfl. dà forza, al ìiulbó dei capelli e ne evita la cadtitó, Tia^é^ w 
biondo castagno a u<;ro pfrfQlV>-

Deposito in Udine presso l*{Jfficìo annunzi Mól giornale e IKJ F U I V I Ì I *, VJa 
PrtìfeUtrt:a Ni 6. " '"• ' . -

l'I MiifM' t'i r.tinuiiiJ 

nmm mmmmm k mmm imma 
Lî t|,ii,§.Q,,Q3;',9„̂  fìp^to legno - Cornici ed Ornati i n carta pesta dorati i n i n o - Katr i 'd i "bosso snodati'ed invastav 

Piazza Ciiurdlnn NI. 19 

al; Sjei-yizip, deU'Inteî dsnza^ di Finanza di Udine •— Assume ogni genere di lavori. 
•' ' Edijirice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

v i a delia Prefettura X. ». 

n t nrainv nnvn 1̂ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte, di Pietà .a della Gassa 
f.An I III r.nlr ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di oaaoellena 

^ v n u A VUUl&AJi g ^j disegno -~ Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi-
^* nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerìe, Opere Pie, ecc. 

VI» itKereatoveccliio e Via Cavour K. 84 . 

GAUTOLEim '' 'iìif-

is?c™«=ai •«*»K«^l i««=»^ft«^i^ 

n d i n e IRfl^ — Tip. Marfin R^rduaro 

http://i6.es

